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SAVONA 

Un progetto di Anteas
per non sprecare cibo

Un progetto di Anteas contro lo spreco di cibo

MASSIMO PICONE

CELLE LIGURE

Il  Consorzio  Promotur  di  
Celle Ligure chiude i bat-
tenti dopo quasi un tren-
tennio di attività. La clamo-
rosa decisione arriva dopo 
le riflessioni del  direttivo 
presieduto da Franco Aba-
te. L’associazione, a cui è 
iscritta buona parte degli  
esercenti del paese, da de-
cenni si occupa di organiz-
zare  eventi  in  ogni  fase  
dell’anno anche a scopo be-
nefico.  Ultimamente,  pe-
rò, il sindaco Caterina Mor-
deglia, aveva deciso di sop-
primere certi appuntamen-
ti previsti da Promotur. La 
spaccatura tra le parti è co-
sì divenuta insanabile.

«Alla nostra proposta di 
calendario delle manifesta-
zioni per la prima parte del 
prossimo  anno  il  sindaco  
ha risposto che avendo sen-
tito il parere dei commer-
cianti e dei cittadini, non ri-
teneva opportuno autoriz-
zare sia “Borgo in festa” sia i 
mercatini della seconda do-
menica del mese – spiega 
Abate - . Il Consorzio ha una 
struttura che ci permette di 
svolgere il nostro compito 
anche, e quasi totalmente, 
grazie alle entrate economi-
che derivate dai mercatini e 
non stiamo discutendo di ci-
fre incredibili ma sufficien-

ti  a  sopravvivere.  Adesso,  
mancando questa forza, ci 
vediamo costretti a cessare 
le nostre attività e di rifles-
so non poter organizzare le 
manifestazioni che tutti co-
noscono». Per Franco Aba-
te è un momento di grande 
delusione. «Visto  anche il  
disinteresse  palesemente  
dimostrato  dal  comparto  
economico di Celle che non 
prende posizione, il consi-
glio del Consorzio decide di 
ritirarsi – prosegue il presi-
dente - . Oggi cessiamo l’at-
tività convinti di aver sem-
pre  operato  nell’interesse  
dei nostri soci e di tutta Cel-
le al contrario di coloro che 
sono prigionieri dei precon-
cetti e dell’idea di doversi af-
francare da tutto ciò che po-
teva rappresentare un lega-
me con il passato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CIANGHEROT TI: pesanti ritardi nelle infrastrutture

Apre il nuovo terminal
con Toti, Signorini
e il ministro De Micheli
L’avvio della piattaforma di Vado riapre prospettive
economiche e occupazionali anche per Savona

Pietro Bellone è il nuovo pri-
mario del reparto di Cardio-
logia del San Paolo. Ieri il 
commissario straordinario 
dell’Asl  Paolo  Cavagnaro  
ha firmato la delibera. 

Bellone, all’Asl2 del Sa-
vonese dal 1999, era suben-
trato come facente unzioni 
al primario Paolo Bellotti, 
andato in pensione nell’a-
prile del 2017, per poi ag-
giudicarsi il concorso per il 
primariato di  Cardiologia  
indetto poco più di un me-
se fa. Laureato all’Universi-
tà di Genova con 110 e lode 
- con un periodo di forma-
zione  e  collaborazione  
scientifica con il dottor Bar-
ry  Maron,  direttore  del  
Minneapolis heart institu-
te foundation del Minneso-
ta (Stati Uniti) – Pietro Bel-
lone ha lavorato alla Car-
diologia del Galliera e all’o-
spedale  Padre  Micone  di  
Sestri Ponente prima di ar-
rivare al Santa Corona nel 
1999  e,  due  anni  dopo,  
all’ospedale San Paolo.

Nel 2007 è diventato re-
sponsabile  della  struttura  
semplice di Emodinamica-
creata nel  2001 da Paolo 
Bellotti. Una struttura che 
era ritenuta a rischio appe-
na uscita la legge Balduzzi 
ma che è stata poi conferma-
ta dalla dirigenza dell’Asl. 
L’emodinamica, come il re-

parto di Cardiologia, serve 
il bacino di pazienti dell’in-
tero Levante e della Val Bor-
mida con un elevato nume-
ro di prestazioni. Dall’avvio 
della sua attività fino allo 
scorso anno Emodinamica 
ha fatto 115 mila corono-
grafie, 8 mila 500 angiopla-
stiche, 2 mila 100 angiopla-
stiche coronariche (Ptca) e 
250 interventi di altre pato-
logie cardiache. 

Con  l’affidamento  del  
primariato a Bellotti prose-
gue così la tradizione del-
la  cardiologia  savonese,  
un reparto che fa in media 
36 mila 500 gli elettrocar-
diogrammi in un anno, 5 
mila  500  gli  ecocardio-
grammi, 4 mila 400 le visi-
te e 1.300 i ricoveri. Il pros-
simo  passo  sarà  l’arrivo  
del nuovo agiografo. —
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Vecchia Darsena

“Noi per Savona” critica le navi Costa
alimentate a gas naturale liquefatto

Pietro BelloneIl Comune di Celle

ANTONIO AMODIO

VADO LIGURE

Nel parterre d'onore è atteso 
anche il ministro delle Infra-
strutture Paola De Micheli, 
insieme a Giovanni Toti, go-
vernatore  della  Liguria,  e  
Paolo Emilio Signorini, pre-
sidente dell'Autorità di Siste-
ma e al sindaco di Vado Ligu-
re Monica Giuliano. Saran-
no loro a dare il via ufficiale 
a Vado Gateway, questa mat-
tina in occasione dell'inau-
gurazione,  a  partire  dalle  
9,30. Con loro anche il ma-
nager della piattaforma Pao-
lo Cornetto. 

Intanto  nelle  ultime  ore  
l'Autorità portuale di Siste-
ma ha formalizzato gli ultimi 
passaggi formali prima dell'a-
pertura e tra questi il più im-
portante  è  sicuramente  la  
concessione ad Apm per 50 
anni. Il terminal che si preve-
de a regime occuperà oltre 

400 persone diventerà opera-
tivo, a tutti gli effetti, con i 
suoi 700 metri di banchina, 
per ora parte solo con 450, a 
partire da fine giugno.

Intanto  alla  vigilia  dell’i-
naugurazione è intervenuto 
sui ritardi infrastrutturali del-
le opere collegate, in partico-
lare quelle ferroviarie, il ca-
pogruppo di Forza Italia ad 
Albenga e consigliere provin-
ciale azzurro per il Savonese 
Eraldo Ciangherotti. 

«L’inaugurazione del  ter-
minal Maersk – Apm – ha det-
to Cinagherotti – dovrà sti-
molare tutta la logistica ligu-
re ad uscire dall'isolamento 
infrastrutturale,  puntando  
in modo deciso su  rotaia».  
Prosegue  Ciangherotti:  «A  
Vado avremo la piattaforma 
logistica  tecnologicamente  
più avanzata del Mediterra-
neo. Si tratta di un'occasione 
unica anche se si è già perso 

troppo tempo  per  le  infra-
strutture arrivando di fatto 
all'inaugurazione senza aver 
realizzato opere necessarie».

Ciangherotti ha poi detto: 
«L'obbiettivo  di  Vado  Ga-
teway è di movimentare il  
40% delle merci su ferro, E 
l'occasione per potenziare le 
reti ferroviarie ci viene an-
che dal recente crollo del via-
dotto sull'A6 che costringe i 
mezzi pesanti e il resto del 
traffico a percorrere una so-
la corsia nei due sensi di mar-
cia».  Anche  l'opposizione  
storica in Comune di Vivere 
Vado ha organizzato ieri se-
ra  alla  Baia dei  Pirati  una 
contro iniziativa. Si è tratta-
to di un incontro politico – 
conviviale durante il  quale 
si sono tracciati vent'anni di 
attività e iniziative per con-
trastare la realizzazione del-
la portacontenitori. —
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La piattaforma di Vado per il momento occupa 240 persone

Noi per Savona critica sulle 
nuove navi alimentate a Gas 
liquefatto. Secondo il gruppo 
consiliare il problema è il ri-
schio di possibili errori uma-
ni evidenziando che sono sta-
ti 13 incidenti negli ultimi an-
ni con navi contro le banchi-
ne. Secondo Noi per Savona il 

problema  è  la  presenza  di  
grandi quantità di gas liquido 
(3.600 metri cubi divisi in tre 
serbatoi su ciascuna nave) in 
un porto come quello di Savo-
na che è vicinissimo al cen-
tro, mentre in altri porti dove 
approdano navi a Gnl, le abi-
tazioni sono a 600 metri co-

me a Civitavecchia) o a 1,6 
chilometri come a Barcello-
na. «Qui da noi sono a 50 me-
tri- spiega Noi per Savona - . 
In porto sosterranno 52 gior-
ni all'anno la nave Smeralda e 
la gemella Toscana, per un to-
tale di 104 giorni. Il Gnl è man-
tenuto liquido per refrigera-
zione (- 161°) e rappresenta 
un pericolo reale, legato a di-
versi fattori che i responsabi-
lio Costa devono prendere in 
considerazione». E. R. —
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IN POLEMICA CON IL COMUNE

Chiude Promotur
il consorzio di Celle
per gli eventi

Tre progetti di Anteas per di-
re no allo spreco alimentare 
coinvolgendo i  bambini  di  
sei istituti comprensivi della 
provincia. Anteas, con la col-
laborazione di  Fondazione 
De Mari e il Provveditorato 
hanno  presentato  ieri  tre  
progetti. Tutto è legato all’i-
niziativa «Aggiungi un pa-
sto a tavola», che coinvolge 
quattro  Comuni  della  Val  
Bormida e prevede che pro-
dotti alimentari non deperi-
bili donati dai supermercati 
vengano donati a famiglie bi-
sognose segnalate dai servi-
zi sociali. Il passo successivo 
è quello di diffondere una co-
scienza antispreco tra i più 
giovani delle scuole elemen-
tari  di  sei  istituti  di  Cairo  
Montenotte, Millesimo, l'isti-
tuto Comprensivo I di Savo-
na, l'istituto Comprensivo 1 
di  Albenga,  l'istituto  Com-
prensivo 2 di Albenga per 37 

classi e 685 alunni. I bambi-
ni e i ragazzi che aderiranno 
all’iniziativa, saranno «Sen-
tinelle Antispreco» con pro-
getti, idee . Durante gli in-
contri nelle scuole verranno 
utilizzate  diverse  tipologie  
di materiale didattico (brevi 
video, volumi, schede infor-
mative) in modo che studen-
ti e insegnanti possano co-
struire un percorso educati-
vo multidisciplinare. Infine 
verranno creati  dei  «Punti  
Antispreco» per trovare vo-
lontari,  organizzare incon-
tri su una corretta alimenta-
zione, informare sulla effet-
tiva data di scadenza dei pro-
dotti;  raccogliere  suggeri-
menti su come sensibilizza-
re l'opinione pubblica. Un’i-
dea è coinvolgere anche i ri-
storatori, invitando i clienti 
a ritirare il cibo non consu-
mato al tavolo. E. R. —
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SAVONA

Bellone primario
di Cardiologia
firmata la delibera
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http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



